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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di leg
ge sottoposto al nostro esame è di m odesta 
portata, trattandosi solamente di una sem
plice proroga e di una modifica della legge 
n. 129 del 1963, che detta norme riguardanti 
la formazione 'di un piano regolatore genera
le degli acquedotti nazionali.

La complessità delle indagini relative a 
questa legge, la vastità e l’im portanza dello 
studio dhe il piano regolatore richiede, han
no dim ostrato in pratica che due anni non 
sono sufficienti per portare  a compimento 
la preparazione del piano stesso, come del 
resto fu  rilevato dal relatore e da alcuni 
componenti di questa Commissione duran
te la discussione.

Si rilevò, allora, infatti, dal relatore che: 
« occorsero oltre 10 anni per rilevare, sceve
rare ed ordinare i dati relativi agli acque
dotti ed alle fognature di 42 provincie del
l'Ita lia  settentrionale e di 20 provincie del
l ’Ita lia  centrale, senza che sia stata fatta 
nessuna indagine collaterale riguardante le 
altre fonti idriche eventualmente utilizza
bili »; e ancora che: « dopo 12 anni di la
voro con un corpo tecnico notoriam ente nu
meroso e specializzato, la Cassa per il Mez
zogiorno non aveva ancora completato il la
voro di indagine e di rilevazione necessarie 
a m ettere a punto il piano di normalizzazio
ne in una estensione territoriale che rappre
senta solamente il 43 per cento del territo 
rio nazionale »; si concluse che « è necessario 
compiere un poderoso e complesso lavoro, 
prim a di giungere alla redazione del piano 
regolatore generale ».

Si rende quindi necessaria una proroga, 
che il Ministero propone sia di 2 anni, con 
l'articolo 1 del disegno di legge in discus
sione.

Nello stesso tempo in cui si propone l’iter 
formativo del piano, è necessario autorizzare 
il Ministero dei lavori pubblici a valersi 
della facoltà di affidare incarichi ad enti o 
a liberi professionisti e di assumere perso
nale temporaneo specializzato per studi, in
dagini esecutive, eccetera, così come viene 
stabilito dall'articolo 2 del presente disegno 
di legge.

Inoltre, l’articolo 3 del disegno di legge 
contempla la procedura di deliberazione del 
piano stabilito dall'articolo 2 della legge

n. 129, aggiungendo anche il concerto del 
Ministero delle finanze.

II relatore non ha nulla da osservare su 
questo disegno di legge, e aie auspica, per
tanto, l'approvazione, pu r avanzando qual
che dubbio circa la possibilità di compiere 
l'enorm e lavoro, complesso, lungo e delicato, 
per giungere alla deliberazione del piano, 
anche nei limiti di questa proroga.

Il relatore desidera, infine, auspicare, come 
già fece durante la discussione della legge 
n. 129, che la regolamentazione generale 
delle acque potabili, cui si intende giunge
re con questo disegno di legge, sia seguita 
da quella di un piano regolatore nazionale 
ancor più generale, nel quale siano conside
rate tu tte  le diverse utilizzazioni, da quella 
igienica a  quella per gli usi agricoli, indu
striali e per la navigazione, onde predispor
re i rimedi necessari a soddisfare oigni neces
sità, mediante ricorso sia alle sorgenti na
turali, ormai insufficienti, sia anche a tu tti 
i trattam enti industriali di epurazione, de- 
salinizzazione e di riciclazione delle acque 
usate.

La Commissione propone all’unanim ità 
che sia approvato il presente disegno di leg
ge e raccomanda al M inistro dei lavori pub
blici di tener presente la necessità di u ti
lizzare tu tti i mezzi possibili per continuare 
0 ' iniziare con urgenza il grave e  ponderoso 
laivoro, onde portarlo sicuramente a term i
ne nel prossimo biennio.

Per quanto attiene, infine, alla considera
zione fa tta  circa la possibilità di conferire 
incarichi ad enti ed a liberi professionisti 
ed assumere personale temporaneo specializ
zato per cinque anni anziché per quattro, 
term ine fissato per deliberare il piano rego
latore, a decorrere dal 17 giugno 1963, la 
Commissione si è pure dichiarata unanime
mente d’accordo, in quanto appare indi
spensabile l’opera specializzata per un tem
po maggiore, ai fini di determinare gli sche
m i sommari delle opere occorrenti per la co
struzione di nuovi acquedotti o la integra
zione e sistemazione di 'quelli esistenti non
ché dello' smaltimento dei rifiuti liquidi, 
prim a di giungere alla definitiva approva
zione del piano regolatore, secondo il det
tato dell’articolo 3 della legge n. 129.

F o c a c c ia ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il term ine stabilito dall'articolo 3 della 
legge 4 febbraio 1963, n. 129, entro il quale 
deve essere deliberato il progetto del piano 
regolatore generale degli acquedotti, è pro
rogato di due anni. Sono parim enti proro
gati di due anni il term ine per l ’approva
zione del piano di cui al quarto comma del
l'articolo 3 e quello del prim o comma del
l'articolo 5.

Art. 2.

L’articolo 4, prim o comma, della legge 4 
febbraio 1963, n. 129, è così modificato:

« Per il periodo di cinque anni a decorrere 
dal 17 marzo 1963, il M inistro dei lavori pub
blici, di concerto con il M inistro del tesoro, 
è autorizzato, anche in deroga all’articolo 
380 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, ed alle altre disposizioni vigenti, 
a conferire incarichi ad enti e liberi profes
sionisti e ad assumere personale tem pora
neo specializzato allo scopo di provvedere 
alla formulazione del piano m ediante studi, 
ricerche, indagini esecutive e quanto altro 
a ta l fine occorrente, determinando i relativi 
compensi ».

Art. 3.

Ad integrazione dell’articolo 3, prim o com
ma, della legge 4 febbraio 1963, n. 129, il p ro 
getto di piano è deliberato di concerto anche 
con il Ministro delle finanze.


